
REGIONE PIEMONTE BU44 31/10/2012 
 

Codice DB1406 
D.D. 26 settembre 2012, n. 2310 
R.D. n. 523/1904. Rinnovo autorizzazione idraulica n. 17/09 per i lavori di svuotamento, 
ripristino funzionalita' e realizzazione di opere di difesa dell'invaso posto lungo il rio 
Turinella in Comune di Prarostino (TO), gia' autorizzati con provvedimento in data 
20/05/2009 n. 1032. Richiedente: Comunita' Montana del Pinerolese. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico ai sensi 
della L.R. n. 12/2004, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri Enti o 
Amministrazioni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 17/09 in data 20/05/2009 
per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento della presente, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 
 
1. il materiale di risulta proveniente dagli scavi all’interno dell’invaso (non destinato a discarica) e 
dagli scavi in alveo, a monte dell’invaso stesso, dovrà essere usato per la colmatura di depressioni 
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, oppure dovrà essere 
depositato nell’area già di proprietà del Comune di Prarostino (foglio di mappa catastale n. 9 - 
particelle 207, 208, 209) e nell’area che dovrà essere acquistata dal Comune stesso (foglio di mappa 
catastale n. 4 – particelle 143, 571, 579), individuate sugli elaborati progettuali; 
 
2. le suddette aree, in cui sarà depositato il materiale di risulta, dovranno essere ben delimitate; 
 
3. al termine dei lavori dovrà essere effettuato un rilievo del materiale stoccato nelle due aree, con 
relativo computo metrico, che dovrà essere trasmesso a questo Settore; 
 
4. sia adeguatamente verificata la stabilità del materiale stoccato in uno con il terreno circostante. 
 
Alla presente determinazione si allega la planimetria catastale relativa all’ulteriore area in cui è 
previsto parte del deposito del materiale estratto dall’invaso.    
 
Si intendono inoltre integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre 
condizioni contenute nella citata autorizzazione n. 17/09 alle quali la Comunità Montana del 
Pinerolese dovrà comunque sottostare. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzato l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere previste.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


